
Tempo di apprendimento: 3 ore

Livello di difficoltà ( basso): 

Sistema competenze: apprendimento dei concetti sui marchi di qualità

Sistema di valutazione dei risultati: schede a risposta multipla

Introduzione



E' essenzialmente un sistema identificativo che consente al consumatore di
riconoscere un prodotto sulla base di alcune caratteristiche specifiche. Di
conseguenza, non tutti i marchi sono marchi di qualità

Ma che cos'è un marchio  



- il marchio privato collettivo è un marchio concesso in uso a tutte le aziende
produttrici che si assoggettano a regole prestabilite proprie del marchio. Es. il
marchio di un Consorzio. Il marchio collettivo è tutelato contro qualsiasi
impiego commerciale, usurpazione, imitazione, o indicazione che possa
indurre in errore il consumatore. Anche in questo caso, tuttavia, la qualità non
necessariamente è garantita

il marchio privato d'impresa è un marchio identificativo dell'impresa, a
tutela dell'azienda, che contraddistingue i prodotti o servizi che produce o
mette in commercio. Esso tutela il produttore (e di conseguenza il
consumatore) da imitazioni o contraffazioni che possano indurre "in
confusione" sull'identità dell'azienda produttrice.

I marchi possono essere



Le aziende che intendono garantire la qualità del prodotto possono ricorrere ai marchi
collettivi di qualità. In tal caso i produttori devono assoggettarsi ad un insieme di regole e
controlli tali da garantire la conformità del prodotto a determinati requisiti.
Non è detto che l'adozione del marchio sia sempre un atto volontario da parte
dell'azienda, non prescritto dalla legge, è possibile distinguere tra marchi di qualità
volontari e marchi di qualità regolamentati.

La Certificazione di Prodotto e il Marchio di 
qualità  



attesta la conformità del prodotto a determinati requisiti, riguardanti sia le
caratteristiche del prodotto sia le modalità di produzione e commercializzazione.
Detti requisiti sono definiti in un disciplinare tecnico che non è in alcun modo
regolato in via normativa, ma è frutto di un accordo privato tra aziende e/o
organismi privati che vogliono valorizzare le caratteristiche specifiche del loro
prodotto.

Il Marchio di qualità volontario o Certificazione 
di Prodotto (CDP) 



La conformità del prodotto viene attestata mediante la certificazione rilasciata da un 
ente privato terzo, l'Organismo di Certificazione, che opera conformemente a quanto 
stabilito dalla norma europea UNI CEI EN 45011. 

Il certificato di conformità, rilasciato dall'organismo di certificazione, dichiara che un 
determinato prodotto è conforme al documento normativo di riferimento. Una volta 
approvato, il disciplinare diventa un documento pubblico a fronte del quale qualsiasi 
azienda può chiedere la certificazione, sottoponendosi al relativo sistema di controllo. 



.  
• Esistono marchi che  identificano il metodo di produzione (prodotti ottenuti in 
modo tradizionale o con un sistema di coltivazione o di allevamento di tipo 
organico); 

• marchi che identificano uno specifico prodotto (ad esempio, un certo tipo di 
mela)  

• marchi che non fanno alcun riferimento alla qualità o provenienza del prodotto, 
come quelli di carattere umanitario o ecologico. 

Marchi di qualità volontari sono 



• è un marchio collettivo a garanzia pubblica, a cui si accede

sempre per scelta volontaria; tuttavia i requisiti oggetto di

certificazione (caratteristiche del prodotto, le modalità di

produzione, di condizionamento o trasformazione,..) e i sistemi di

controllo/certificazione sono stabiliti da regole cogenti (Regolamenti

italiani o comunitari). Tali certificazioni regolamentate vengono

rilasciate da Organismi di Controllo (OdC) appositamente

autorizzati dall’Autorità competente. Il sistema di controllo è

articolato su 3 livelli: i produttori definiscono nel disciplinare di

produzione le regole a cui devono attenersi (autocontrollo);

• l'Organismo di Controllo attesta la conformità del disciplinare alla

normativa nazionale o comunitaria di riferimento (controllo

preventivo);

• le aziende si assoggettano al controllo sistematico dell'OdC che

verifica la conformità del prodotto e delle procedure adottate a

quanto definito nel disciplinare.

Il Marchio di qualità "regolamentato"  








